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Perché il Bollettino
Ecco il nuovo Bollettino dell’Unità Pastorale “La Pieve” per le parrocchie di Pieve, Refrontolo, Solighetto, Barbisano e 
Collalto. Speriamo possa uscire almeno una volta all’anno per raccontare a tutti gli avvenimenti più importanti delle nostre 
comunità e per presentare programmi e progetti. Potrà essere uno strumento utile per unire sempre più le nostre parrocchie, 
per preparare iniziative pastorali comuni, per portare a conoscenza ciò che si fa nell’una e nell’altra parrocchia e per essere 
stimolati reciprocamente a fare sempre meglio. Accettiamo suggerimenti e collaborazione.
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Siamo giunti a mettere insieme le parrocchie  e fare “Unità Pastorale” 
per necessità, essendo i preti sempre meno numerosi. Gli anziani muoiono 
in media 8 all’anno e, l’età media dei preti è di 67 anni. In Seminario sono 
molto pochi i giovani che si preparano al sacerdozio. Nella nostra diocesi 
contiamo 175 sacerdoti, compresi quelli molto anziani e in case di riposo e 
coloro che hanno incarichi al centro diocesi. Le parrocchie da servire sono 
162. Solo 38 hanno ancora un parroco residente mentre le altre 124 devono 
condividerlo a due, a tre, a quattro… costituendo così “Unità Pastorali”. 
Queste nuove realtà in diocesi sono 35. 

Nel quartier del Piave abbiamo “La Pieve” con Barbisano, Collalto, Pieve, 
Refrontolo e Solighetto. “I Colli” con Farra, col S. Martino e Soligo. “La 
Piana di Sernaglia” con Falzè, Fontigo e Sernaglia. “Le Grazie di Vidor” con 
Colbertaldo, Monigo, Moriago e Vidor.

LE UNITA` PASTORALI SONO NECESSARIE

Questo nuovo modo di organizzare le parrocchie è una opportunità, perché ogni battezzato è 
sempre più invitato ad esprimere il suo carisma e sentirsi corresponsabile per il Regno di Dio nelle 
nostre comunità. Tutti gli orientamenti pastorali della diocesi hanno lo scopo di far incontrare le 
persone perché si conoscano, approfondiscano la loro fede  e lavorino insieme nel progettare e nel 
realizzare le varie iniziative pastorali comuni senza trascurare tutto ciò che è necessario per tenere 
viva l’identità di ogni singola parrocchia. Sarà diffi cile e faticoso, ma per “amore o per forza” è 
questa la strada da percorrere.

I vostri sacerdoti

Studenti di Teologia nel nostro Seminario

LE UNITA` PASTORALI SONO UNA OPPORTUNITA`

Padre di misericordia,
che hai donato il tuo Figlio

per la nostra salvezza
 e sempre ci sostieni

con i doni del tuo Spirito,
concedici comunità cristiane

vive, ferventi e gioiose,
che siano fonti di vita fraterna

e suscitino fra i giovani
il desiderio di consacrarsi a te,

e all’evangelizzazione

papa Francesco

Preghiera Preghiera 

per le Vocazioniper le Vocazioni
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Il Vescovo ha fatto visita alla nostra Unità Pastorale 
dall’8 al 24 gennaio 2015. E’ stato bello averlo tra noi, 
sentire la sua sollecitudine ed il suo affetto, ascoltare le 
sue parole di incoraggiamento a vivere bene da cristiani. 
Recentemente, egli ci ha inviato una lettera di riscontro 
della quale vi proponiamo un riassunto.

Il Vescovo ci ringrazia per aver preparato bene la vi-
sita ed averlo accolto con calore. Ha riscontrato zelo nei 
pastori e ha apprezzato la ricchezza e la varietà delle ini-
ziative pastorali portate avanti sotto la loro guida da tanti 
laici con generosità e spirito ecclesiale: in questo ci loda 
ed incoraggia ad andare avanti con fi ducia

Ha notato anche da noi i problemi tipici del nostro 
tempo, cioè il diffondersi della mentalità relativista e in-
dividualista, la fragilità della famiglia, l’abbandono della 
pratica religiosa: e, a proposito di ciò, ci esorta a farci 
“Missionari” per avvicinare al Vangelo coloro che non 
lo conoscono più o lo hanno abbandonato.

A questo scopo ci esorta a procedere come Unità Pa-
storale nel modo più concorde possibile, pur nella atten-
zione e nel rispetto delle identità propria delle cinque 
parrocchie. Quindi incoraggia tutte le forme di collabora-
zione attivate fi n qui, come la formazione dei Catechisti, 
l’esperienza de “La Tenda della Parola”, le celebrazioni 
comuni, ma raccomanda di curare soprattutto gli incontri 
dei cinque Consigli Pastorali riuniti (il cosiddetto Consi-
glio di Unità Pastorale) e di valorizzare al massimo l’E-
quipe dell’Unità Pastorale, il nuovo organismo chiamato 
a predisporre il progetto pastorale della nostra comunità.

In tale progetto comune non potranno mancare alcu-
ne iniziative emerse come importanti durante la Visita 
Pastorale: la preparazione delle liturgie, l’accompagna-
mento dei genitori che chiedono il Battesimo dei bam-
bini, l’attenzione ed il supporto alle coppie che hanno 
bambini dai O ai 5 anni. Ma il massimo dell’attenzione 

e delle energie dovrà essere dedicate alla catechesi, alle 
famiglie, ai giovani, all’associazionismo, alla promozio-
ne di un interesse per le vocazioni.

Per ciascuno di questi punti il Vescovo dà dei suggeri-
menti, che saranno proposti alla rifl essione dei vari grup-
pi di impegno pastorale interessati. 

Il Vescovo nella sua lettera prende in esame poi sepa-
ratamente aspetti particolari della vita delle nostre cin-
que parrocchie: quello economico-amministrativo, quel-
lo archivistico e quello liturgico- artistico, ma per questi 
rinviamo a resoconti particolari all’interno degli inserti 
riservati ad ogni parrocchia.

Chiudiamo questa presentazione ringraziando il Ve-
scovo per la sollecitudine, l’affetto, gli incoraggiamenti, 
i suggerimenti, e pregando il Signore che ci aiuti a cam-
minare nella sua via con lena e coraggio 

Gianni Cella

Incontra le catechiste dell’Unità Pastorale.

La visita del Vescovo
alla nostra Unita’ Pastorale

Visita i malati nelle loro caseVi it i l ti ll l

Saluta i bambini della Scuola d’Infanzia di Solighetto
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Pieve Di Soligo
Consiglio Pastorale Parrocchiale: 
Nadal don Giuseppe (parroco e presidente), Valentino don 
Domenico, Azzari Alberto (diacono), Gazzola suor Dina; 
Mariaregina Dal Ben (vicepresidente), Cacciatore Pasqua-
le, Campagnoli Maria Teresa, Bellé Roberto, Dalla Val Bian-
ca, Contessotto Enrico, Foltran Claudio, Bernardi Tiziana, 
Milan Annalisa (segretario), Bortolini Silvia, Fiorin Federica

Consiglio per gli Affari Economici:
Nadal don Giuseppe (parroco e presidente), Azzari Alber-
to, Barisan Antonio, Cacciatore Pasquale, Padoin Raffael-
lo, Sforza Fabio, Toffolon Danilo (segretario)

Refrontolo
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale:
Nadal don Giuseppe (parroco e presidente), Antoniazzi 
Luigino, Antoniazzi Roberto, Antoniazzi Elena Lucia, De 
Lozzo Michela, De Stefani Lucia, De Martin Luigi (vicepre-
sidente), Balbinot Mariantonietta  (segretario)

Il Consiglio per gli Affari Economici:
Nadal don Giuseppe (parroco e presidente), Antoniazzi 
Luigino, Dalto Piero, De Martin Luigi (segretario), De Noni 
Raffaele, De Stefani Antonio, De Vecchi Luciano, Miotto 
Paolo.

Solighetto
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale
Nadal don Giuseppe (parroco e presidente), Cavasin Va-
lentina, Cella Gianni (vicepresidente), Collot Chiara, Dall’A-
nese Enrico, De Zanet Maria Assunta, Diacinti Annalisa, 
Frecentese Antonio (segretario), Fregolent Martina, Mar-
chesin Pietro. Mazzero Maria Teresa, Nardi Carla e Padoin 
Stefano

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale
Nadal don Giuseppe (parroco e presidente), Bottari Mas-
simo, De Luca Alberto, Mazzero Angelina, Padoin Stefano 
(segretario), Pradal Franco, Zambon Gianni.

Barbisano
Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Sitta don Stefano (parroco e presidente), Brugnera Mario 
(vicepresidente), Milan Giuliana (segretaria), Biot Simone, 
Zamai Walter, Donadel Zoe, De Pellegrin Daniela 

Consiglio per gli Affari Economici 
Sitta don Stefano (parroco e presidente), Piccin Barbara, 
Corrocher Denis, Paset Teresa (segretaria), Barisan Adel-
chi, Pradal Francesco

Collalto
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale: 
Sitta don Stefano (parroco e presidente), Sech Luca, Zac-
caron Giuseppe, Vettorel Luisa (vicepresidente), Facci 
Laura, Soldera Martina (segretaria), Daltin Walter 

Il Consiglio per gli Affari Economici: 
Sitta don Stefano (parroco e presidente), Zaccaron Raf-
faele, Zaccaron Luciano; Bernardi Roberto, Tarzariol Luigi

Unità Pastorale “La Pieve”
Consiglio dell’Unità pastorale: 
E’ formato dai consiglieri pastorali di Pieve, Refrontolo, So-
lighetto, Barbisano e Collalto.
Moderatore è don Giuseppe Nadal, parroco di Pieve, e 
vice-moderatore il sig. Mario Brugnera della parrocchia di 
Barbisano

Equipe dell’U.P.:
Balbinot Mariantonietta, Bordin Lorella, Bottega Antoniet-
ta, Cacciatore Pasquale, Frecentese Antonio (segretario), 
Padoin Stefano

ORGANISMI di PARTECIPAZIONE
Si chiamano così dei gruppi di servizio ecclesiale in cui laici 

e consacrati collaborano coi Parroci nella gestione delle Par-

rocchie. Fino a poco tempo fa erano due: il Consiglio Pastora-

le parrocchiale ed il Consiglio per gli Affari Economici; da un 

paio di anni, in seguito alla creazione delle Unità Pastorali, se 

ne sono aggiunti altri due: il Consiglio dell’Unità Pastorale e 

l’Equipe dell’Unità Pastorale. 

Vediamone brevemente fi nalità e struttura.

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale (C.P.) ha il compito di aiu-

tare il Parroco nelle attività pastorali di ciascuna parrocchia, e 

quindi, principalmente, nella Liturgia (attività di culto), nella Ca-

techesi (attività di trasmissione e consolidamento della fede) e 

nella Carità (attività di aiuto ai bisognosi).

In passato poteva comprendere una ventina di persone, oggi, 

in seguito all’accorpamento di più parrocchie, ne comprende 

una decina circa per Parrocchia. E’ costituito dai rappresentanti 

dei principali gruppi di servizio pastorale e da persone elette in 

apposite elezioni.. 

Si riunisce normalmente insieme ai Consigli Pastorali delle 

altre parrocchie dell’Unità Pastorale, con i quali forma il C.U.P. 

(vedi sotto),  e solo raramente (una, due volte l’anno) in modo 

separato, quando siano da prendere in considerazione aspetti 

particolari della vita pastorale di una singola parrocchia.

Il Consiglio per gli Affari Economici (C.A.E.) affi anca il Par-

roco nella gestione economico-amministrativa di ciascuna par-

rocchia. E’ composto dal Parroco e da persone scelte da lui 

per la loro competenza e per la loro disponibilità. Si riunisce 

secondo necessità, in modo separato per ciascuna parrocchia. 

Il Consiglio dell’Unità Pastorale (C.U.P.) è un organismo nuo-

vo creato per aiutare i parroci dell’Unità Pastorale ad armonizza-

re e, se possibile, realizzare congiuntamente le attività Pastorali 

delle parrocchie. E’ costituito dal complesso dei Consigli Pa-

storali Parrocchiali e quindi, presso di noi, da circa una sessan-

tina di persone. Si riunisce tre, quattro volte l’anno.

L’Equipe dell’Unità Pastorale (E.U.P.) è un organismo nuovo 

che ha il compito di preparare gli ordini del giorno ed i lavori 

del C.U.P. e soprattutto di attuare le sue decisioni. E’ formato 

dai sacerdoti, dal diacono, da una religiosa  e da due laici per 

parrocchia, scelti tra i membri dei Consigli Pastorali. 

Tutti i Consigli si sono rinnovati o si sono insediati per la prima 

volta tra la fi ne del 2015 e l’inizio del 2016 e dureranno in carica 

fi no al 2020. Qui sotto le liste di loro membri:
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Quindi il papa ci spiega come vivere nel concreto le 
nostre relazioni con Dio e con il prossimo, all’interno ed 
all’esterno della comunità cristiana. Ci parla del modo 
di pregare, di alimentare e trasmettere ai fi gli la nostra 
fede, insistendo sulla necessità di coglierne e viverne i 
punti fondamentali, e si diffonde sulla necessità e sul 
modo di collaborare per il bene comune e la pace so-
ciale, sottolineando che i destinatari primi della buona 
notizia di Gesù sono i poveri ed i lontani.  

E’ un documento vibrante di amore per Gesù Cristo, 
di affetto per i fratelli e fi gli nella fede, di compassione 
per tutti i sofferenti, poveri o lontani. Se possiamo, non 
manchiamo di partecipare ai prossimi incontri, o, co-
munque, di leggerlo.

Gianni Cella

L’esortazione apostolica 
“Evangelii “Evangelii 
Gaudium”Gaudium”

Il nostro Vescovo ha proposto come impegno per 
questo anno pastorale la lettura dell’esortazione 

“Evangelii Gaudium”, inviata a tutta la chiesa Cattoli-
ca nel novembre 2013 da papa Francesco. 

In obbedienza a questo invito, la nostra Unità Pastora-
le ha coinvolto nella meditazione del documento i Con-
sigli Pastorali e tutti i cristiani interessati delle nostre 
cinque parrocchie. Finora abbiamo tenuto tre incontri, 
ne sono previsti altri tre.

Qualcuno si chiederà: “Come mai una iniziativa del 
genere, mai attuata a memoria d’uomo, neppure per la 
diffusione della conoscenza dei documenti del Con-
cilio?” 

La ragione principale è la necessità di far fronte 
alla crisi di identità che ha improvvisamente preso 
tutta la nostra società e quindi anche la Chiesa. Stia-
mo infatti smarrendo rapidamente le convinzioni ed i 
valori condivisi da secoli, a causa di una visione della 
vita edonistica, individualistica e relativistica, propa-
gandata 24 ore al giorno da quasi tutti i mezzi di comu-
nicazione. 

Ma come uscire da questa crisi? Un cristiano ha solo 
una via, Gesù Cristo, e il documento del papa vuole 
appunto indicarcela e guidarci a percorrerla.

Il papa prima di tutto ci spiega che “Vangelo” vuol 
dire “buona notizia”, e che chi come noi ci crede 
non può non essere nella gioia. Infatti Gesù è venuto 
a dimostrarci che Dio è nostro Padre, che ci ama senza 
misura, che conosce i nostri peccati ma è sempre di-
sposto perdonarci, vede le nostre disgrazie ma non ci 
lascia mai soli, anzi ci aiuta ad affrontarle garantendoci 
il riscatto fi nale strepitoso della resurrezione ad una vita 
felice ed eterna.

Confortati da queste certezze, dobbiamo abbandonare 
piagnistei e pigrizie ed impegnarci a partecipare agli 
altri la nostra fede e la nostra speranza. Ci sono dif-
fi coltà e problemi di tutti tipi, ammette il papa, ma non 
dobbiamo avere paura. 

5 



Le Pagine dell’Unità Pastorale La Pieve #1 - anno 2017

LA TENDA 
DELLA PAROLA

La Tenda della Parola è formata da un gruppo di 
persone che da oltre 10 anni si mette al servizio 
della Parola di Dio, in preparazione alla liturgia 
domenicale. 

Durante tutto l’anno pastorale si incontra, con 
cadenza quindicinale, per ascoltare, meditare e 
pregare le letture della Domenica successiva.

Durante l’anno vengono organizzate anche delle 
“Lectio” guidate da esperti Biblisti; le opportunità 
di Lectio Biblica che vengono offerte vorrebbero 
essere un servizio all’umile ricerca del volto di 
quel Dio che sempre ci cerca.

Il nome “Tenda” è stato scelto perché non esiste 
una sede stabile ma gli incontri sono itineranti: ci 
si incontra nelle parrocchie dell’Unità Pastorale 
“La Pieve” per favorire e consolidare la comunio-
ne tra le comunità, alla luce della Parola di Dio. 
La Parola di Dio parla ad ogni uomo e donna che 
abbia desiderio di scoprire e capire chi è Dio e il 
senso della propria vita. Tutti sono invitati! In par-
ticolare sono invitati i lettori, i catechisti e quanti 
collaborano attivamente alla vita parrocchiale.

Il gruppo, inoltre, organizza ogni anno un pel-
legrinaggio per favorire e approfondire alcune te-
matiche specifi che sulle orme di esempi di Santità. 
Siamo stati a Torino, all’ostensione straordinaria 
della Sindone e in visita ai luoghi di San Giovan-
ni Bosco, ad Assisi per scoprire ed approfondire 
la fi gura di san Francesco, e prossimamente, il 9 
e 10 giugno 2017, a Siena, alla scoperta di Santa 
Caterina.

Claudio e Annalisa Foltran
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L A POR TA SANTA L A POR TA SANTA 
ANCHE A PIEVEANCHE A PIEVE

Per il prossimo Anno santo bisognerà tenere conto 
di quanto successo a Pieve tra il 30 ottobre e il 

6 novembre scorsi. Per ricordare i 110 anni della posa 
della prima pietra del duomo, il vescovo Corrado ha 
infatti concesso alla parrocchia il dono straordinario di 
aprire una porta santa per otto giorni. 

C’erano delle preoccupazioni sul riscontro di questo 
evento celebrato negli ultimi giorni del Giubileo. Inve-
ce in molti hanno voluto varcare la porta di destra del 
duomo. E tantissimi, e questa è stata la vera sorpresa 
positiva, si sono accostati al sacramento della riconci-
liazione. Negli otto giorni durante gli orari di apertura 
del duomo, infatti, c’erano sempre due o più confessori 
presenti per aiutare bambini, ragazzi, adulti e anziani 
a sentirsi immersi nella Grazia per poi diventare capa-
ci d’immettere più misericordia nelle relazioni quoti-
diane. Nei due giorni prefestivi vi è stato il maggior 
affl usso di persone desiderose di riconciliarsi con la 
propria vita e con i fratelli mediante la Grazia di Dio. 

Attraverso la porta santa sono passati tutti i bambini 

e i ragazzi del catechismo dell’unità pastorale (quindi 
anche di Solighetto e Refrontolo) e gli scolari del Col-
legio Balbi. Anche i bambini della scuola dell’infanzia 
del capoluogo hanno vissuto il loro evento giubilare: 
sono arrivati davanti alla chiesa con lo “zainetto” del 
pellegrino, hanno ascoltato una breve catechesi del 
parroco che ha concluso attivando, col telecomando, le 
campane. A quel punto è partito, dai piccoli, un applau-
so spontaneo che si è confuso con suono delle campa-
ne, in un clima di festa. Anche una quarantina di ospiti 
della Fondazione Casa di Riposo sono passati attraver-
so la porta santa al suono delle campane. 

Due le celebrazioni penitenziali comunitarie serali, 
una per gli adulti e un’altra per i giovani (questi ultimi 
hanno risposto in una settantina). 

Ma la celebrazione che più rimarrà nella memoria 
comunitaria sarà la solenne apertura avvenuta la sera 
di domenica 30 ottobre, con il lungo corteo che dal pa-
tronato Careni ha raggiunto il Duomo e poi ha varcato 
la porta aperta dal vicario foraneo don Carlo Maccari. 
Sicuramente l’ampia partecipazione di popolo è stata 
favorita dalla concomitanza delle festività dei santi e 
dei defunti. 

Nel corso della settimana sono stati anche proposti 
dei segni comunitari di carità per soccorrere i bisogno-
si attraverso la Caritas parrocchiale e la San Vincenzo. 

La formula dell’apertura “breve” con continua possi-
bilità di confessione ha quindi funzionato. Questa mo-
dalità potrebbe quindi essere presa in considerazione 
per il prossimo Anno santo, ragionando magari in ter-
mini di aperture di porte sante a livello foraniale.

Federico Citron

Pieve si Soligo 2016 
30 Ottobre - 6 Novembre
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IL CARDINALE BENIAMINO STELLA

«È da tempo che conosco papa Francesco, prima nelle mie missioni in America Latina, poi a Roma, in particolare 
attraverso l’incarico di prefetto per il Clero e i Seminari che mi ha situato in una posizione vicina al cuore e alle 
preoccupazioni del Santo Padre. Il mio desiderio è di corrispondere il più possibile alle sue aspettative riguardo 
ai sacerdoti, al loro ministero e alla loro preparazione. È un tema che gli sta molto a cuore. Egli li vuole pastori 
completamente dedicati, cuore e mente, al servizio del popolo di Dio. Sento molto profondamente la responsabilità 
del compito che il Papa mi ha affidato». 
Così il pievigino Beniamino Stella in un’intervista rilasciata in occasione del concistoro che si è svolto il 22 feb-
braio 2014 in San Pietro per la creazione a cardinale. Al concistoro hanno preso parte circa 400 diocesani e tra loro 
molti erano i pievigini. Il papa nel corso del concistoro ha assegnato a ciascun neocardinale una chiesa di Roma, 
quale segno di partecipazione alla sollecitudine pastorale del Papa per la città. A Stella è stata assegnata la chiesa 
dei Santi Cosma e Damiano (basilica minore), situata nel Foro di Vespasiano, conosciuto anche come Foro della 
Pace, una delle chiese più antiche di Roma. In pochi anni Stella è divenuto uno dei più stretti collaboratori di papa 
Francesco che lo ha voluto prima prefetto della Congregazione per il Clero e i Seminari, poi cardinale, quindi 
membro dì importanti congregazioni: per i Vescovi, per le Cause dei Santi, per gli Istituti di vita consacrata, per 
l’Educazione cattolica, per il Culto divino, per la Dottrina della fede.

Stretto collaboratore del Papa
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Festa a Pieve per i 50 anni di sacerdozio
Il cardinale Stella - nato nel 1941, ordinato sacerdote nel 

1966, laureato in diritto canonico, consacrato vescovo nel 
1987, per lunghi anni in vane parti del mondo per conto del ser-
vizio diplomatico della Santa Sede, presidente della Pontifi cia 
Accademia Ecclesiastica - è stato particolarmente festeggiato 
nel suo paese natale il 2 aprile 2016 per il 50° di ordinazione 
sacerdotale. In una solenne celebrazione eucaristica in duomo 
ha offerto ai molti intervenuti un’omelia ricca di ricordi e pen-
sieri personali. 

Probabilmente lo ha spinto a “raccontarsi” il clima di fami-
glia” e di partecipazione che ha avvertito quando è stato ac-
colto all’ingresso della chiesa, preceduto da diversi sacerdoti 
(qualcuno presente anche 50 anni fa) e dai vescovi Pizziolo e 
Poletto. E sicuramente ha infl uito l’emozione nel riandare con 
la memoria a quel 19 marzo 1966 quando sotto le volte della 
stessa chiesa lo zio vescovo di L’Aquila Costantino Stella gli 
ha imposto le mani e ha innalzato la preghiera consacratoria. 

Da allora quel giovane prete magro e discreto, come ce lo 
raccontano le foto d’epoca, ha percorso tante strade per annun-
ciare il vangelo: da quelle polverose di vari Paesi di Africa e 
America, dove ha svolto il servizio diplomatico per conto della 
Santa Sede, a quelle più linde ma non meno diffi cili dei palazzi 
vaticani, dove da tre anni papa Francesco lo ha chiamato come 
collaboratore della sua opera di riforma della Curia. Ma “sono 
sempre quel ragazzo cresciuto all’ombra del campanile, qui 
ho le mie radici umane, cristiane e sacerdotali”, ha ricordato 
Stella. 

La prima parola di Stella è stato un grazie “al volto della Mi-
sericordia di Dio per avermi fatto prete della Chiesa cattolica 
durante 50 anni. Siamo infatti frutto della Misericordia del Si-
gnore, che sceglie i suoi sacerdoti fi n dal grembo della madre, 
con quel dono che chiamiamo la vocazione, li prepara durante 
anni nella casa-famiglia che è il Seminario, e conferisce loro il 
penultimo dei sette sacramenti della Chiesa, l’ordine sacro”. 

Un secondo grazie è stato per i genitori «che hanno ricevu-

to in un lontano 1938» il settimo sacramento, il matrimonio. 
Quindi il cardinale ha ripercorso i 50 anni di sacerdozio soffer-
mandosi sui “due compiti precisi” per i quali il Signore sceglie 
i sacerdoti: “celebrare la messa e perdonare i peccati”. “Ho 
veramente amato celebrare la messa e l’ho fatto praticamente 
sempre nelle giornate della mia lunga vita. La buona salute me 
lo ha permesso; i viaggi mi hanno consentito spesso di sostare 
negli aeroporti per farlo; e all’arrivo in terra di missione in 
Paesi lontani, la prima preoccupazione era celebrare la mes-
sa”.

Al termine della celebrazione il presidente del Consiglio 
dell’Unità Pastorale ha rivolto calde parole a Stella e gli ha 
fatto un singolare dono a nome della parrocchia di Pieve: un 
bastone di ulivo, rinvenuto e sistemato da un compagno di 
classe - Mario Zuan - che ha anche inciso queste parole tratte 

del salmo 22: “Anche se vado per una valle oscura, non temo 
alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vinca-
stro mi danno sicurezza”. 

Terminata la messa il cardinale ha benedetto, all’esterno del 
piazzale dell’oratorio e del cinema Careni, un capitello restau-
rato dalla ditta “ Lorenzon Costruzioni” -. Da parecchi anni il 
capitello era posto vicino all’oratorio, ma in seguito alla costru-
zione della sala giochi era rimasto nascosto. Ora e stato sposta-
to in una posizione bene in vista.

S. Messa in cattedrale per il 30° di episco-
pato
Nel gennaio 2017 in occasione della festa del patrono della 
diocesi San Tiziano, il cardinale Stella ha festeggiato nella Cat-
tedrale di Vittorio Veneto i 30 anni di ordinazione episcopale.

Federico Citron
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PELLEGRINAGGIO

A ROMA
28 settembre 2016. Ricorre il 38° della scomparsa di 

Papa Luciani.
Ogni anno l’anniversario è celebrato dal pellegrinaggio 

di una delegazione bellunese, accompagnata dal 
Vescovo, sulla tomba del “Papa del sorriso”.

Ma quest’anno, causa la troppo recente nomina del 
vescovo di Belluno, l’appuntamento salta.

“Volete approfi ttare voi parrocchiani pievigini, magari 
con altri della diocesi vittoriese?”

L’invito è del card. Beniamino Stella, che per 
l’occasione potrebbe celebrare “per noi” nelle grotte 
vaticane.

Come lasciarsi scappare questa opportunità?
Complici le vendemmie, il pullman non è gremito, ma 

si parte lo stesso.
Un pellegrinaggio riuscitissimo! Si arriva a Roma a 

mezzogiorno. Il tempo di pranzare e subito un veloce 
“tour” della Città Eterna. Alle 16 l’appuntamento con la 
guida è a San Giovanni in Laterano per “attraversare” 
la Porta Santa. Poi subito alla Basilica di Santa Maria 
Maggiore: altra Porta Santa e la possibilità di rifl ettere 

sull’Anno Santo e di accostarsi alla confessione.
Alla sera si è esausti, ma alcuni non rinunciano ad 

una suggestiva  scappatina a San Pietro e a Castel 
Sant’Angelo “by night”.

Il giorno dopo è ancor presto quando il Card. Stella 
ci raggiunge in albergo. Ci si saluta con la più viva 
cordialità.

Ma è già ora di scendere insieme a San Pietro: 
l’entrata è quella secondaria, secondario l’accesso alla 
Basilica e alle Grotte vaticane. Ci sentiamo di casa: 
siamo con don Beniamino!

La celebrazione presso la tomba di Papa Giovanni 
Paolo I è emozionante, toccante l’omelia “alla Luciani”.

Ma non è fi nita. Il Cardinale ha prenotato un congruo 
numero di posti per l’udienza del mercoledì, proprio 
sul sagrato della Basilica, a pochi passi dal Papa. 
Bergoglio predica, benedice, si attarda a conversare 
con la folla che si accalca alle transenne.

Forse c’è la possibilità che con la papamobile 
egli rientri in Vaticano proprio dalla nostra parte. 
Aspettiamo. Il Papa si attarda. “Dovrebbe rientrare 
alle 11, ci dice un addetto alla sicurezza. Ma, aggiunge, 
questo Papa è imprevedibile; fa sempre a modo suo!”

E noi imperterriti aspettiamo, sotto il sole cocente. E’ 
già suonato mezzogiorno da un pezzo quando  il Papa 
passa proprio davanti a noi e ci benedice. 

Agitiamo le mani: “Ciao, Papa Francesco”.

Enrico Dall’Anese
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Don Domenico
Intervista di Federico Citron, per il settimanale l’Azione.
Nello scorso fi ne settembre don Domenico Valentino ha celebrato per la 
prima volta con le comunità di Pieve, Solighetto, Refrontolo. Ha iniziato 
così il suo servizio di cappellano. Nato nel 1982, don Domenico è sacer-
dote dal 2013. I primi anni di sacerdozio li ha trascorsi nell’unità pastorale 
di Codognè (4 parrocchie) sempre come cappellano. 

Un’esperienza davvero intensa – racconta -.Con quelle comunità ho imparato 
a mettere in pratica le parole di Gesù: “Come ho fatto io così fate anche voi”. 
Mi hanno lasciato molto e ringrazio di cuore il Signore dei tre anni vissuti con 
quelle persone, con le loro storie, con le loro speranze, le loro fatiche… In tre 
anni, come si dice, “mi sono fatte le ossa” dando una mano alla catechesi e 
nell’Azione Cattolica parrocchiale. Ho conosciuto catechiste dal cuore gran-
de che hanno sempre cercato di fare il bene della comunità. Ho visto giovani 
che, nel servizio di educatori, hanno iniziato a prendere in mano la loro vita 
e farne qualcosa di davvero speciale. Tante persone si sono impegnate per 

la parrocchia: ho sempre ricevuto dei sì generosi quando chiedevo qualche favore anche all’ultimo momento. Ho lavorato 
anche a livello pastorale giovanile foraniale, mettendo in piedi, con l’aiuto di tanti giovani della forania Pontebbana, alcune 
iniziative per coinvolgere soprattutto coloro che in parrocchia non erano legati ad associazioni e movimenti. Un’esperienza 
bellissima, ricca di soddisfazioni non senza qualche fatica. L’unico piccolo rimpianto è quello di aver iniziato qualche cosa 
e di non godere a pieno dei frutti… Ma il Vangelo ci insegna che spesso chi semina non è detto che raccolga.

C’È CHI PARTE...
I saluti di don Luca
Domenica scorsa un nodo alla gola mi ha chiuso tra le labbra quello che avrei voluto 
dirvi. Ora che sento il peso del distacco e la commozione lascia spazio a qualche 
lacrima, vi esprimo tutta la mia riconoscenza. Rinnovo la stima e ringrazio per la 
fraternità d. Giuseppe e d. Lorenzo, le benemerite suore e ciascuno di voi. Vi chiedo 
scusa per le mie intemperanze e se ho fatto soffrire qualcuno con i miei limiti. Ho 
cercato di servire il Signore, o almeno  spero di avervi fatti innamorare un po’ di più 
di Lui. Il Signore è stato davvero buono con me e mi ha regalato tante gioie, e la più 
bella soddisfazione sono stati i vostri ragazzi ai quali mi sono affezionato. Il Signore 
conservi la vostra nobile fede e ricompensi tutti con la sua benedizione.

Le parrocchie, oltre al computer, la macchina da caffè e il microonde, offre a don 
Luca € 700 che ha voluto lasciare per le nostre attività.

I saluti di don Lorenzo
Nell’ultima Messa celebrata a Pieve don Lorenzo si è espresso così:

Sono riconoscente al Signore per essere stato qui tra voi per la mia prima espe-
rienza pastorale. Lo ringrazio per don Giuseppe, con il quale ho condiviso questi 
cinque anni, (prima assieme anche a don Luca), andando d’accordo e trovando 
strade percorribili anche quando non pensavamo alla stessa maniera; per don 
Piero, che a me giovincello ha dato un bel esempio di fedeltà al Signore e di 
capacità di vivere nuove giovinezze dello spirito nonostante l’età; per il dono di 
questi anni: soprattutto per molte testimonianze di fede vissuta gioiosa o sofferta 
incontrate qui a Pieve, Solighetto, Refrontolo, di fronte alle quali non c’è che da 
tacere e ammirare il Signore che opera. Anche le situazioni e le persone a cui non 
sono andato a genio, perché il Signore mi ha abbassato un po’ le ali facendomi 
capire che comunque “siamo servi inutili”, mi hanno fatto crescere, smussando 
qualche spigolo. So che il primo amore non si scorda mai, ma so anche che non si 
possono prendere altri amori confrontandoli con quelli precedenti. 

A don Lorenzo abbiamo regalato la bicicletta presentata da un chierichetto 
che ha fatto una volata partendo dal fondo della chiesa fi no ai gradini dell’altare, dove ha fatto la genofl essione.

...C’È CHI ARRIVA
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CINEMA TEATRO CINEMA TEATRO 

CAREN ICAREN I  
R I N N O V A T OR I N N O V A T O

L’associazione culturale Careni dal 2004 si occu-
pa della gestione dell’attività cinematografi ca 

che si svolge presso il cinema teatro Careni. Fanno par-
te dell’associazione  circa 200 volontari dai 16 anni in 
su, che da settembre a maggio durante i fi ne settimana 
si danno il cambio per garantire al pubblico una buona 
fruizione della sala: maschere, cassieri, baristi e proie-
zionisti. Ma oltre al contatto col pubblico i volontari si 
occupano di tutte le attività legate all’organizzazione 
della stagione cinematografi ca, dalla programmazione, 
all’aggiornamento del sito internet, all’uffi cio stampa, 
al coordinamento dei volontari, alla gestione ammini-
strativa. Da sempre Careni cerca di proporre buon cine-
ma e intrattenimento per la famiglia, proponendo fi lm 
per ragazzi e cinema d’autore. Tutto questo viene svolto 
senza scopo di lucro e gli utili derivanti dalle attività 
vengono devoluti in benefi cienza, oltre che nel territorio 
anche in progetti internazionali.

Foto con Padre Gerard, il missionario che gestisce gli utili donati dall’associazione al Villaggio Careni in Burundi.

Foto con Padre Boa della Sierra Leone
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Il 9 dicembre con una grande festa di inaugurazione, 
proiezione gratuita, panettone e vin brulè per tutti, 

la sala ha riaperto i battenti e l’associazione si è rituffa-
ta nell’attività cinematografi ca, per recuperare il tempo 
perduto è ritornata l’iniziativa “Lunedì Film” in modo da 
offrire agli spettatori una serata di proiezioni in più. Per 
quanto riguarda le rassegne culturali, continuerà il sodali-
zio con la Cineteca di Bologna e la rassegna de “Il Cinema 
Ritrovato” alla riscoperta dei grandi classici riportati al loro 
originale splendore. Non mancheranno poi le serate evento 
dedicate a fi lm importanti e signifi cativi che diffi cilmente 
trovano spazio nei cinema commerciali. Evento speciale a 
conclusione della stagione 2016/2017 sarà la proiezione di 
Moonlight, fresco di Oscar come miglior fi lm, nell’ambito 
del Festival Biblico. Il festival partito dalla diocesi di Vi-
cenza e giunto alla quattordicesima edizione, ha l’obiettivo 
di far risuonare le Scritture, attraverso diversi linguaggi, 
nei luoghi frequentati dalla gente. Quest’anno grazie all’A-
CEC arriva anche nella nostra sala come evento speciale 
della rassegna che si intitola “Felice chi ha la strada nel 
cuore” e che esplora il tema del viaggio nelle sue numerose 
declinazioni, reali e metaforiche.

 Insomma un sacco di attività bollono in pentola, naturale 
per un’associazione che con grande generosità e brio si im-
pegna a diffondere cultura cinematografi ca nel territorio.

Davide Amianti 
e i volontari 

dell’Associazione Culturale Careni

Grazie all’appoggio dell’amministrazione comunale, a teatro 
chiuso, si è svolta presso l’auditorium Battistella Moccia la ras-

segna ATTRAVERSAMENTI: una serie di proiezioni di documentari 
e fi lm di viaggio, alla scoperta del paesaggio e del mondo in modo 
sostenibile. Un percorso di 5 serate che ha invitato a rallentare e a ri-

pensare il nostro modo di intendere il viaggio, per rimettersi in sintonia 
con il territorio. La rassegna, iniziata il 21 ottobre, ha destato grande interesse nel pubblico che oltre a godere 
delle proiezioni ha potuto benefi ciare di una mostra fotografi ca a cura del fotoclub Sernaglia, la rassegna infatti 
ha offerto un contorno ricco di ospiti per veicolare il suo messaggio; non solo proiezioni. 

D id A i

pe

E’ stato un  autunno anomalo quello del 2016  per i 
volontari Careni, con i lavori di rimessa a nuovo 

del cinema teatro, l’attività classica di gestione della sala 
ha avuto un momento di pausa, in compenso non c’è sta-
to tempo per starsene con le mani in mano, una task force 
di attivisti ha seguito costantemente l’andamento dei la-
vori che hanno interessato il rifacimento della pavimen-
tazione della sala, la rimessa a nuovo delle poltroncine, 
dei sipari e del palco, e la tinteggiatura dell’atrio. Ora il 
cinema si presenta in forma smagliante, pronto ad acco-
gliere gli affezionati spettatori, che non provengono solo 
dal comune di Pieve di Soligo e dai dintorni, ma da tutta 
la provincia di Treviso. 
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LA VISITA PASTORALE
A PIEVE

Nella nostra parrocchia è stata riscontrato che c’è un 

valido Consiglio per gli Affari Economici (CPAE) con 

collaboratori responsabili e competenti; che vengono 

redatti i verbali delle riunioni; che la contabilità viene 

tenuta aggiornata e la parrocchia è sempre stata pun-

tuale con la presentazione dei rendiconto economici e 

con il versamento delle offerte imperate. Annualmente 

viene pubblicato il rendiconto economico con la rela-

zione scritta in merito agli interventi in atto e a quelli 

da affrontare. Nonostante una notevole incidenza delle 

spese fi sse e del debito accumulato in passato (affron-

tato progressivamente con il pagamento dei mutui), la 

parrocchia, grazie alla stabilità delle offerte ordinarie, 

alle sostanziose offerte straordinarie e al rendimento 

degli impianti fotovoltaici, presenta una situazione eco-

nomica generale positiva. È presente il fondo “Cassa 

Anime” a cui viene destinato il contenuto in un’apposita 

“cassettina” in chiesa e quanto raccolto in alcune gior-

nate particolari.

È stato notato un corretto utilizzo degli immobili par-

rocchiali, si esorta a continuare le verifi che catastali 

degli stessi, a procedere con tutte le operazioni neces-

sarie per un aggiornamento allo stato di fatto attuale e 

si suggerisce di redigere un inventario dei beni mobili 

di proprietà della parrocchia Inoltre va presentata all’Uf-

fi cio Amministrativo copia della convenzioni in essere 

con il “NOI” per l’utilizzo di immobili parrocchiali, van-

no regolarizzati mediante sottoscrizione di regolamen-

to con assunzione di responsabilità, gli utilizzi saltuari 

da parte di persone private (es. feste di compleanno, 

riunioni, ecc.) di alcuni locali parrocchiali e vanno rego-

larizzati i compensi alle persone che prestano servizio 

non in volontariato. Si consiglia di creare un indirizzo di 

posta elettronica (e-mail) per la parrocchia. Si ricorda di 

individuare l’incaricato per il “Sovvenire”.

In un contesto qualifi cato com’è quello del duomo 

di Pieve di Soligo, stride la situazione provvisoria del-

lo spazio del presbiterio, con la presenza di manufatti 

poco signifi cativi dal punto di vista della comunicazione 

simbolica ed estetica. L’esigenza di uniformare, a suo 

tempo, lo spazio presbiterale secondo le indicazioni del 

Concilio ha posto in atto una soluzione di emergenza 

divenuta purtroppo defi nitiva. È necessario avviare una 

rifl essone per dare corpo alla realizzazione di un pro-

getto che ponga in evidenza la priorità dei poli celebra-

tivi e alla loro valenza: altare, ambone e sede.

Nel frattempo, si proceda ad un primo riordino dell’e-

sistente togliendo il tappeto alla base dell’altare della 

celebrazione e la sede dallo spazio centrale in asse con 

la custodia del Santissimo, valorizzando maggiormente 

l’attuale ambone in modo da evidenziare una chiara di-

stinzione con il suo corrispettivo.

Anche il vecchio altare maggiore chiede di essere al-

leggerito dalla presenza fl oreale, perché è l’altare della 

custodia, non della celebrazione e si riduca al minimo la 

presenza di vasi per valorizzare la centralità del gruppo 

scultoreo della Crocifi ssione di Giovanni Possamai.

Non si esclude la possibilità di collocare il Santissi-

mo presso l’altare laterale sinistro, spostando l’attuale 

tabernacolo (ipotesi da concordare con gli uffi ci com-

petenti).

Si suggerisce di individuare un unico luogo ad hoc 

per i manifesti e il materiale di comunicazione, eliminan-

do banchetti, bacheche, ed altri elementi funzionali che 

disturbano l’armonia del luogo. 

La tomba del Beato Giuseppe Toniolo non è un luogo 

liturgico; per cui si presti attenzione a ridurre all’essen-

ziale elementi di devozione.

N.B. Ringraziamo per ciò che è stato apprezzato 

e  terremo conto dei consigli e delle indicazioni: 

quegli che  hanno un impegno economico saranno 

eseguiti quando la parrocchia avrà la possibilità per 

attuarli.

L’Archivio non è stato visitato in quanto visto più volte 

in passato e seguito dal sig. Raoul Bernardi, che ha 

anche redatto una sorta di inventario e digitalizzato i 

registri.

Riprendiamo il discorso iniziato nelle prime pagine sulla relazione del Ve-

scovo alla Visita Pastorale. Dalla relazione dei consultori responsabili degli 

uffi ci pastorali diocesani, cogliamo gli apprezzamenti, i consigli e le indica-

zioni.

Aspetto economico 
amministrativo

Aspetto liturgico artistico
Aspetto archivistico
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Da alcuni anni c’è una bella iniziativa nella nostra chiesa: ogni sera terminata la Messa, per chi vuole fermarsi, si 
recita una decina del Rosario per gli ammalati della parrocchia. Si chiede per loro, per l’intercessione della Madonna e 
del Beato Giuseppe Toniolo, il dono della guarigione dalla malattia, o il passaggio sereno nella grazia del Signore. Molte 
persone hanno affermato di avere avuto un miglioramento notevole, altri la guarigione ed altri ancora hanno vissuto con 
serenità e fede  esemplare il loro passaggio alla vita eterna con Dio. Su alcune di queste ultime, morte del corso del 2016, 
sentiamo il bisogno di riportare delle testimonianze

don Giuseppe

Giuseppe GaglianoGiuseppe Gagliano
Tante cose si potrebbero dire di Giuseppe Gagliano, 

ma lasciamo che si presenti lui, con le sue paure e le 
sue speranze, come le ha manifestate in una lettera pri-
ma dell’intervento chirurgico.

Cosa dire? È dalla 4 che sono sveglio. Ascolto un 
po’ d musica, piango, mi emoziono, penso alla mia 
vita, al mio futuro… Come sarà?

Ripenso a quante cose belle che ho fatto nella mia 
vita. Quante esperienze sempre nuove ho provato. 
Quante persone ho conosciuto. Adesso che mi si 
pone questo evento un po’ pericoloso, mi doman-
do e mi guardo dentro. Come ho speso la mia vita? 
Mi rispondo: Non mi posso lamentare, il buon Dio 
è stato magnanime con me. Buoni genitori, un po’ 
apprensivi ma…essenzialmente di buon animo. Un 
buon lavoro grazie a papà e mamma. Adesso c’è 
una società meravigliosa con una socia intrapren-
dente, scaltra e bellissima, alla quale voglio un 
mondo di bene.

A 29 anni mi sono sposato dopo tante vicissitudi-
ni. Ho trovato un angelo grazie a Dio: Tiziana. Tre 
fi glie: Diana, Sara e Chiara, un dono di Dio. Adesso 
anche un nipotino, grazie a Diana, un po’ presto, ma 
sempre una benedizione del Signore. Il Diaconato 
grazie a Dio. L’università di Scienze Religiose…

Adesso mi trovo con questo grande punto di do-
manda… chissà cosa sarò e come sarò dopo l’o-
perazione. Ci sarò ancora? Avrò qualche problema 
cognitivo? Ma… sono nelle mani di Dio. Lui sceglie-
rà e guiderà le mani del professore che mi opererà. 
Un’operazione molto delicata, con buone probabili-
tà di successo, ma… sempre delicata.

Non rimpiango nulla della mia vita: errori, vittorie, 
sconfi tte, mortifi cazioni, successo in diversi settori. 
La mia vita è stata costellata di tante cose, ma tutte 
vissute profondamente, intensamente. Ho cercato 
di dare il meglio in tutti i settori. Ovviamente non 
tutti hanno dato esito positivo ma… ho cercato di 
impegnarmi in tutto. Bella la vita. Veramente Dio ha 
fatto una cosa meravigliosa. Ho provato delle emo-
zioni intensissime. Mi sono divertito, ho cercato di 

divertire. Ho fatto piangere anche tante persone… 
purtroppo non sono stato uno stinco di santo.

In questi giorni ha intensifi cato la mia preghiera, 
dedicando e mettendo tutto nelle mani di Dio. Spero 
di avere ancora il tempo di sistemare alcune cose 
per le mie fi glie. Spero di non far soffrire ulterior-
mente tutte le persone che mi vogliono bene. Mi di-
spiace perché non lo meritano.

La mia vita è cambiata completamente da quel 
sabato. Vedo la vita, le persone, i fatti da un altro 
punto di vista. Più bello, più sereno, più positivo. Ma 
se dovesse succedere che la mia vita si fermasse, 
allora… Sarò comunque felice di arrivare a stringe-
re la mano di Gesù e ringraziarlo di tutto il bene che 
mi ha voluto.

Non preoccupatevi miei cari, vi vedrò dall’alto e vi 
aiuterò in tutte le vostre attività, cercherò di aprirvi 
le strade dell’amore. L’amore grande, con la A maiu-
scola che Dio mi ha donato. Io devo solo ringraziare 
tutti voi, dal primo all’ultimo per tutte le cose belle 
che ho passato e realizzato nella mia vita. Grazie! 

Vostro amorevole fratello Giuseppe.

Grazie a te, carissimo Giuseppe, per la tua testimo-
nianza di persona ricca umanamente e, per grazia di 
Dio, anche ricca spiritualmente nel tuo essere sposo, 
padre e diacono per la nostra Chiesa, e, soprattutto, 
per l’esemplare accezione della malattia e per la santità 
della tua morte.

Il tuo parroco

Serenamente Verso L’abbraccio
del signore
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Lucio BarisanLucio Barisan
Non vogliamo vada dimenticata la 
testimonianza di Lorella e Lucio che 
ci hanno lasciato negli ultimi giorni di 
malattia.

Lucio ed io possiamo solo ringra-
ziare il Signore, per averci donato 
un grande amore, per averci fatto 
incontrare al momento giusto e 
averci donato tre fi gli meravigliosi, 
tali anche perché cresciuti nel no-
stro amore e in ognuno di loro, nei 
loro volti, nel loro modo di porsi, 
nel loro carattere c’è qualcosa di 
Lucio che lo rispecchia, la sua ere-
dità e il nostro amore che continua 
a vivere.
Auguro a tutti i ragazzi di non accontentarsi di un 
amore piccolo, ma di ricercare un amore grande, 
quello vero, quello unico, quelle che ti fa rimanere 
uniti in tutte le diffi coltà della vita, quello che riem-
pie il cuore, che te lo fa battere ogni qualvolta ci si 
vede e che, dopo tanti anni di vita insieme, ti fa ve-
dere belli anche se non lo si è più; un amore che 
ti dà forza di superare tutto, anche la malattia che 
ti devasta piano piano, che ti fa accettare anche la 
morte, perché si sa che un giorno, quando – lo sa 
solo Dio – ci ritroveremo con tutti i nostri cari e sarà 
per sempre nella gioia e nella luce.

Esempio di morte santa
Lucio ha chiamato il sacerdote il 
giorno di S. Giuseppe “festa del 
papà” per ricevere il Sacramento 
dell’Unzione dei malati e l’Eucari-
stia, perché sentiva che stava per 
arrivare il momento della fi ne della 
sua vita dopo una lunga e sofferta 
malattia. La moglie e i fi gli erano 
seduti accanto a Lucio in cerchio, 
tenuti per mano, e pregavano con 
le lacrime e con una intensità di 
sentimenti. Lucio alla fi ne continua-
va a ripetere: “Sono contentissimo 
per questo momento forte che sto 
vivendo e sento che sto incammi-
nandomi nella strada che mi porta 
a Dio. Sono contento della mia vita 
e sono contento di voi”.

Pur breve, la sua vita fu intensa e piena di tanti inte-
ressi. Amava camminare e per questo conosceva ogni 
sentiero delle colline che ci circondano. Amava tanto 
anche danzare e si allenava nella palestra con la moglie. 
Ma più di tutto amava le piante e la coltura dei suoi bon-
sai, naturalmente dopo la sua famiglia e il suo lavoro.
I fi gli hanno voluto portare in chiesa nel giorno dei fu-
nerali una bella pianta di olivo bonsai e l’hanno posta ai 
piedi della bara. E’ stato signifi cativo anche perché era 
il sabato delle Palme, giorno di benedizione dell’olivo 
per osannare Gesù che entra in Gerusalemme. Anche 
Lucio in quel giorno di festa sarà stato accolto nella 
Gerusalemme del cielo.

Don Giuseppe

Simone CuicchiSimone Cuicchi
Elisa Schiratti moglie di Simone Cuicchi, morto all’età di 

48 anni, richiesta di trasmettere qualche testimonianza del 

marito nel tempo della malattia, risponde così: “Lui ci ha 

scritto diverse cose negli ultimi mesi della vita, ma sono 

così personali che non posso diffonderle  perché tradirei 

la sua riservatezza e la sua umiltà. Quello che posso dare 

è una sua semplice preghiera a me tanto cara:

"Tutto si ricongiunge a te, o Signore,

perché è nella SOFFERENZA che io ti sento,

perché è nella SPERANZA che io ti cerco,

perché è alla SALVEZZA che io miro.

Fa’, o Signore; 

che alla fi ne della mia strada ci sia TU."
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Tarcisio ManzatoTarcisio Manzato
Tante persone meriterebbero di essere ricordate e proposte 

ad esempio di virtù umane e cristiane. Spero che nessuno si 
meravigli se inserisco, in questo angolo del giornale Tarcisio 
Manzato, quello della Caritas, che insieme alla sua sposa 
Clara ha tenuto aperta la nostra casa presso la chiesa della 
Maddalena per la prima accoglienza di persone bisognose.

Quel Tarcisio che ha ospitato in casa sua, come figlio per 
alcuni anni, Frankin profugo del Camerun e poi, quando que-
sti se ne è andato, ha sostenuto la moglie e il piccolo Sanson, 
provvedendo loro il necessario per il ritorno in Camerun e 
l’inserimento nel loro paese.

In queste pagine vogliamo mettere in risalto le morti sante 
che vediamo qui nei nostri paesi. Ebbene, Tarcisio ha atte-
so sorella morte con una fede grande e con tanta serenità. 
Finché poteva veniva in chiesa e si metteva in coro e atten-
deva con compostezza e tanta devozione il momento della 
Comunione. Poi, in casa, nel lungo periodo di infermità non 
si lameantava ed era in preghiera costante con le mani com-
poste sul petto. La sua preghiera preferita: “Gesù, Giuseppe, 
Maria… fate che l’Eucarestia sia l’ultimo cibo dell’anima mia”.

Era il giorno dell’Epifania, quando è morto e ha trascinato 
con sé il nipote massimo di 50 anni. Anche lui preparato 
bene all’incontro con il Signore con il dono dei Sacramenti 
e con le premure affettuose della sua sposa Fauzia e delle 
figlie Zaila e Debra.

Laura BuoroLaura Buoro
La comunità parrocchiale è sempre stata accanto a 

Laura Buoro con la preghiera sperando di ottenere il 

miracolo della guarigione  dal cancro che la stava con-

sumando. 

Il Signore l’ha graziata infondendo in lei coraggio e tan-

ta serenità. Un ruolo importante accanto a lei, oltre ai 

familiari e tanti amici, l’ha avuto don Roberto Stefanon, 

cappellano dell’ospedale di Aviano che ci ha testimo-

niato nell’omelia del funerale la sua preparazione all’in-

contro con il Signore come si attende lo sposo. Laura 

ha fatto sue le parole di un canto: “Tra la vita e la morte 

scelgo la chitarra…, scelgo di cantare al Signore con la 

bocca, con il cuore e con la vita”… 

 La preghiera preferita e cantata tante volte con gli ami-

ci e richiesta per il suo funerale porta il titolo “Chi” e 

dice così:

“Tu creatore del mondo, 

Tu che possiedi la vita, 

Tu sole infi nito: Dio Amore. 

Tu degli uomini Padre, Tu immenso mistero: 

Dio Amore”

... Beata te, Laura, che hai raggiunto in modo così bello 

il tuo Signore!

In Africa con mons. Igino Facchinello
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Sono mesi importanti e signifi cativi per il cammino dioce-

sano di fede, cultura e turismo religioso legato alla santità 

laicale del “nostro” Beato Giuseppe Toniolo. 

S.Messa in onore del Toniolo ogni 7 del mese

Giuseppe Toniolo nacque il 7 marzo 1845 a Treviso e morì 

il 7 ottobre 1918 a Pisa: da vari anni, ogni 7 del mese, viene 

celebrata la S. Messa nel Duomo di Pieve in onore del gran-

de sociologo ed economista cattolico, anche per rafforzare 

la devozione popolare e la richiesta di grazie per l’auspica-

ta canonizzazione. E in vista del prossimo anno si sta già 

pensando ad un programma speciale di iniziative religiose 

e culturali per il centenario della morte dell’insigne docente 

trevigiano (1918 - 2018). 

 BEATO TONIOLO. LE VIE DEI SANTI

Per volontà del Vescovo Corrado Pizziolo, il 30 marzo 2017 

è nato uffi cialmente l’Istituto Diocesano “Beato Toniolo. Le 

vie dei Santi”, che ha sede al Collegio Vescovile Balbi Va-

lier, presidente Diego Grando, direttore scientifi co dr. Marco 

Zabotti, componente di diritto del consiglio direttivo a sette 

mons. Giuseppe Nadal. 

Il corso per operatori culturali volontari

Si è svolta a Pieve di Soligo nei venerdì 3, 10 e 17 marzo, al 

Patronato Careni, la prima fase del quarto corso di formazio-

ne per operatori culturali volontari “Insieme per valorizzare il 

sacro”. Dopo il primo incontro guidato da Cristina Falsarella 

e Marco Zabotti, e il secondo da Silvia Bevilacqua sul culto 

dei Santi Sebastiano e Rocco, nella terza serata Antonio So-

ligon ha presentato “Uno sguardo sull’Uomo della Croce”.

Il secondo modulo alla scoperta del territorio si svolgerà con 

tre uscite a Venezia il 22 aprile, nel Quartier del Piave il 6 

maggio e nella forania zumellese il 27 maggio.

Tre libri con “I Martedì della Grande Guerra

“Beato Toniolo. Le vie dei Santi” e Comitato Turismo Reli-

gioso delle diocesi di Belluno - Feltre e di Vittorio Veneto, in 

collaborazione con L’ Azione e con il contributo del Comune 

di Pieve, hanno promosso “I Martedì della Grande Guerra”, 

ciclo di incontri per la cultura della memoria e della pace 

nelle serate del 14, 21 e 28 marzo, nell’auditorium Battistella 

Moccia di Pieve di Soligo. “La lunga linea della memoria”, 

opera postuma di Giorgio Mies; “Perché quelli che verran-

no ricordino”, di mons. Domenico Visintin, a cura di Otello 

Drusian; “La guerra di don Piero”, romanzo storico di Renato 

Costa, secondo classifi cato per la sezione editi al Premio 

Prunola di Castelfranco Veneto (28 marzo): ecco i tre libri 

presentati, con luoghi, volti e vite del primo confl itto mon-

diale 1915-18. Da evidenziare il fatto che il libro di Visintin/

Drusian, sui sacerdoti e chierici militari dell’allora diocesi di 

Ceneda morti in guerra nel 1915-18, presenta le biografi e 

di due giovani seminaristi nativi di Pieve deceduti al fronte, 

Lorenzo Bertazzon e Adamo Zambon. 

Convegno turismo religioso

Nel pomeriggio di venerdì 7 aprile, sempre nell’auditorium 

Battistella Moccia di Pieve, successo per il convegno inter-

diocesano sul turismo religioso nel nostro territorio, con la 

presenza dei Vescovi di Vittorio Veneto e di Belluno-Feltre 

e di una ampia e qualifi cata rappresentanza di operatori, 

rappresentanti istituzionali, soggetti associativi e testimonial 

espressione delle nostre comunità ecclesiali e civili.

Premio Giuseppe Toniolo

C’è tempo fi no al prossimo 30 giugno per le segnalazioni e 

l’invio di elaborati alla Curia Vescovile di Vittorio Veneto per 

la seconda edizione 2017 del Premio Giuseppe Toniolo, con 

le tre sezioni “Pensiero”, “Azione & Testimoni” e “Giovani”, sul 

tema “La cooperazione, per un nuovo modello di lavoro e di 

sviluppo. Il futuro creativo di una grande storia di impresa 

comune”. Cerimonia fi nale di premiazione sabato 7 ottobre 

2017, alle ore 20.30, a Pieve di Soligo. info: www.beatoto-

niolo.it.

FEDE & CULTURA INSIEME
NEL NOME DEL BEATO TONIOLO 

Foto di gruppo per i giovani della Cattedrale vincitori della sezione del Premio Giuseppe Toniolo 2016

Il tavolo dei relatori della prima sessione del convegno interdiocesano 

sul turismo religioso del 7 aprile u.s
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Il Collegio Balbi è nato come 
scuola il 2 luglio 1927 e da allora 

è sempre stato un punto di riferimen-
to per la comunità di Pieve di Soligo 
e del Quartier del Piave. Attualmente 
il Collegio ospita la Scuola Primaria 
e Secondaria di Primo grado per un 
totale di 314 alunni.

Con il 1° settembre scorso, S. E. 
Mons. Corrado Pizziolo lo ha costi-
tuito quale ENTE ECCLESIASTICO, ve-
ste giuridica atta a garantire l’attività 
delle Scuole e capace di aprire pos-
sibilità progettuali che permettano di 
guardare al futuro e al territorio del 
Quartier del Piave, nella fedeltà alla 
natura educativa e formativa di ispi-
razione cristiana del Collegio.

Insieme al Consiglio di Ammini-
strazione il Vescovo ha voluto istitu-
ire la fi gura dell’Assistente spirituale, 
che con la sua presenza ha il compito 
di alimentare, orientare e sostenere 
spiritualmente e pastoralmente l’ope-
ra scolastica.

Accanto all’attività ordinaria della 
Scuola, la proposta educativa è arric-
chita da numerose attività pomeridia-
ne extracurricolari che permettono a 
studenti e famiglie di approfondire 
abilità e conoscenze in ambito lin-
guistico, artistico e motorio. Oltre 
l’orario scolastico, inoltre, la scuola 
offre la possibilità di un “tempo pro-
lungato” nel quale i ragazzi possono 
s tud ia re e/o giocare, andando 

così incontro a quelle 
famiglie che sono im-
pegnate con il lavoro 
per molte ore.

Con alunni e geni-
tori la Scuola condi-
vide prima di tutto la 
sua mission educativa 
e, in varie occasioni 
durante l’anno, gra-
zie al Comitato Ge-
nitori e alla presenza 
dell’Agesc, realizza 
momenti di festa e 
di incontro, nonché 

di preghiera in occasione delle feste 
liturgiche più importanti.

Un impegno, quello del Collegio 
Balbi, che alle soglie dei suoi 90 anni 
desidera ancora rinnovarsi per offrire 
alle generazioni di oggi sempre nuo-
ve vie da percorrere nella formazio-
ne e nella costruzione di quel futuro 
che dona luce e speranza per una vita 
buona.

Stefano Uliana

c

p
p

COLLEGIO VESCOVILE BALBI VALIER 
1927 • 2017

UNA STORIA CHE CONTINUA…
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Nell’anno straordinario della Misericordia, la nostra 
scuola dell’infanzia ha ricordato centodieci anni 

di storia, centodieci anni di presenza di noi suore di Maria 
Bambina nella comunità di Pieve di Soligo.

Siamo parte di un Istituto “Tutto fondato sulla carità” se-
condo il “Carisma” che lo Spirito ha ispirato al cuore della 
Fondatrice Bartolomea Capitanio. 

Ogni  epoca è segnata da particolari diffi coltà e bisogni, 
soprattutto in campo sociale, che hanno suscitato nella chiesa 
fi gure di uomini e donne carismatici, i quali, raccogliendo le 
sfi de del tempo, hanno saputo proporre nuovi orientamenti 
di vita.  Bartolomea Capitanio vive a Lovere, sul lago d’Iseo, 
nella prima metà dell’ottocento e, ancora giovane, coglie la 
complessità dei problemi che le vicende storiche hanno la-
sciato anche nel suo paese.  Ella desidera essere strumento 
povero nelle mani di Dio per manifestare a ogni uomo la te-
nerezza del Padre. In particolare, rivolge la sua attenzione ai 
bambini, ai ragazzi, ai giovani, alle famiglie, agli ammalati, 
agli anziani, a coloro che vivono in situazione di emargina-
zione.

Con Bartolomea, a dare inizio a questa opera c’è Vincenza 
Gerosa. Tramite loro anche noi, oggi, stiamo prolungando il 
Carisma delle opere di misericordia, secondo l’intuizione di 
queste due donne innamorate di Cristo.

La nostra comunità, oggi, è composta da sette suore, con età 
e provenienze diverse, ma unite dal solo desiderio di amare 
il Signore e, in Lui e con Lui, amare la porzione di Chiesa in 
cui siamo inserite. Il nostro servizio di carità è rivolto ai bam-
bini e alle famiglie nella scuola dell’infanzia, ai ragazzi nella 
catechesi, nella liturgia, nella visita agli ammalati e anziani; 

una vicinanza concreta fatta di ascolto, di consolazione, di 
gesti semplici che vogliono essere carichi di umanità.

Un anniversario porta dunque a ricordare, a rendere grazie, 
aiuta a ritrovarci in sintonia, in continuità con il passato e 
proiettati verso il cammino nel futuro.

Invochiamo dalle sorelle che hanno lavorato qui a Pieve, 
e che ora sono in Cielo, di intercedere perché viviamo una 
continua passione per l’uomo di oggi, per rispondere sempre 
meglio ai suoi bisogni e alle sue nuove povertà.  Queste vite 
donate sono per noi un prezioso patrimonio che ci dona forza 
e speranza per camminare con gioia sulle strade della carità, 
qui a Pieve di Soligo

Una preghiera continua rivolgiamo al Signore perché doni, 
alla Chiesa e al nostro Istituto, nuove risposte di giovani, che 
abbiano il coraggio di offrire la loro vita a Dio per il bene del 
prossimo.  

Diciamo ai giovani di Pieve, con le parole di  Papa Fran-
cesco: “Non abbiate paura di ascoltare lo Spirito che vi sug-
gerisce scelte audaci, non indugiate quando la coscienza vi 
chiede di rischiare la vita per il Maestro”. Anche noi come 
comunità religiosa vi affi diamo alle mani di Maria, giovane 
come voi, a cui Dio ha rivolto il Suo sguardo amorevole, 
perché vi prenda per mano e vi guidi alla gioia di un «Ec-
comi» pieno e generoso (cfr Lc 1,38).  (cf Lettera ai giovani 
13.01.2017).

Con il desiderio che la gioia sia la bella notizia, riscaldi il 
cuore di tanti giovani e doni loro il coraggio di impegnarsi 
per Gesù e per il Vangelo, a tutti rivolgiamo un augurio calo-
roso di buon cammino.  

Le suore di Pieve

110 ANNI DI STORIA DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA “MARIA BAMBINA”
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La porta santa
Il “compleanno” della scuola è coinciso con l’apertura straor-

dinaria della porta Santa del Duomo di Pieve. Don Giuseppe, il 
mattino del 6 novembre, ci ha accolti davanti a questo luogo e ci 
ha brevemente, ma con calore, spiegato il signifi cato di ciò che 
stavamo per compiere, cioè chiedere al Signore di darci la forza 
di essere più buoni, chiedendo scusa delle cose non buone e belle 
che avevamo fatto: i nostri bambini, con la loro semplicità, hanno 
concesso anche a noi adulti di vivere questo gesto così normale 
con un’emozione e una partecipazione profonde… Il Signore dona 
con larghezza la Sua Grazia e a noi chiede di aprire il cuore per 
non perdere neppure un “pezzetto” di questo prezioso tesoro!!

Attività della scuola materna

Grazie ad Antonella, una generosa amica della scuo-
la dell’infanzia, abbiamo potuto passeggiare in mez-
zo a tanti alberi maestosi, respirare l’aria frizzante 
dell’autunno e raccogliere una notevole quantità di 
castagne, ricci, ghiande  e… oggetti naturali vari 
(soprattutto foglie)! I bambini, accompagnati dalle 
suore, dalle insegnanti e da alcuni genitori, si sono 
divertiti in questi momenti di condivisione, di sco-
perta e anche di fatica: perché le cose belle, quelle 
che restano e fanno crescere, sono sempre faticose… 
ma guai che non ci fossero!

Abbiamo sempre più di un motivo per essere grati e, in questo 
caso, il “grazie” di cuore va a quei papà e nonni che ogni anno, da 
molti anni (abbiamo perso il conto!!), scelgono con gioia di veni-
re nella nostra scuola, il lunedì successivo alla castagnata con le 
famiglie, per cucinare le castagne nella “rostidora”: per i bambini 
è sempre affascinante e coinvolgente soprattutto l’accensione del 
fuoco, che rappresenta un qualcosa che può fare un po’ paura, ma 
è anche molto utile per cucinare e scaldarsi. Il mettersi attorno al 
fuoco e chiacchierare mentre si aspetta di mangiare le castagne, 
ricordano tempi ormai antichi, quando le cose importanti erano 
stare insieme, “perdere tempo” per scambiare due parole e l’at-
tesa di quei piccoli avvenimenti che bastavano a riempire una 
giornata! GUSTARE… IL RIPOSO!

Eh si, dopo tante attività , uscite didattiche, passeggiate, un po’ 
di meritato riposo sul grande tappeto  del salone ! E’ bello anche 
stare così, gustare il silenzio e la quiete, così diffi cili  da trovare 
oggi...

Dopo il riposo…si può ripartire con più energia e più entusia-
smo , per scoprire cose e persone nuove!

A Premaor per raccogliere castagne...A Premaor per raccogliere castagne...
...e gustare lo stare insieme e l’aria buona...e gustare lo stare insieme e l’aria buona

Castagnata a scuola
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 Tra le strutture della nostra parrocchia spicca l’O-
ratorio “Beato Giuseppe Toniolo”, un luogo di 

incontro e di relazione davvero prezioso per la vita del-
la comunità. I ragazzi e i giovani possono trovare qui 
un luogo colorato e accogliente in cui stare insieme, 
divertirsi, imparare e crescere nella fede. 

L’Oratorio offre molte attività per tutti: dal catechi-
smo ai gruppi giovani, dall’ACR per i ragazzi ai corsi 
di chitarra, e le sue stanze sono a disposizione per le 
associazioni, i gruppi di preghiera, gli Scout, il dopo-
scuola, le feste di compleanno e per chi ne ha bisogno. 

Durante l’estate il nostro Oratorio viene “invaso” pa-
cificamente da oltre 200 ragazzini e una squadra di 50-
60 animatori per vivere l’esperienza del GrEst. 

Per chiunque desideri un momento di pausa in com-
pagnia il nostro super bar rappresenta il luogo ideale 
di ristoro dove fare due chiacchiere e bere qualcosa 
di caldo d’inverno e di fresco d’estate. C’è anche la 
possibilità di prenotare i campetti da calcio e da basket 
per giocare con gli amici, basta rivolgersi al bar e la 
cosa è fatta. 

Siamo legati all’associazione NOI che ha a cuore 
il bene di molti oratori in Italia. Per questo anche nel 
nostro è presente un direttivo che è chiamato a gesti-
re questo luogo. Sono persone generose che donano il 
loro tempo e le loro energie affinchè tutto possa svol-
gersi al meglio tra le mura di questa struttura. Ma il 
loro lavoro sarebbe inutile se non ci fossero altre per-
sone che gratuitamente offrono i loro servizi per man-
tenere aperti bar e campetti.

E’ un bene prezioso per la nostra comunità, da custo-
dire ma anche da incentivare!

Per questo c’è sempre bisogno di mamme, papà, non-
ni, zii, amici che si rendono disponibili per dare una 
mano, a seconda dei tempi e degli impegni di ognuno, 
sia per la gestione del bar sia per dare un occhio ai 
campetti e ai ragazzi che girano per le strutture, quindi 
non siate timidi e fatevi avanti, vi aspettiamo!!!

Don Domenico

oratorio, luogo di incontri

LA CASA DI PECOL
Nella Casa Alpina c’è sempre qualcosa da 

fare per migliorarla e renderla più funzionan-
te. Quest’anno è stato cambiato l’impianto di 
riscaldamento e la cucina è stata dotata di un 
forno industriale. Sono state messe a norma le 
varie porte e predisposto il luogo per il bagno 
delle cuoche.

Grazie al Comitato presieduto da Giovanni 
Ignetto e Benedetto De Biasio con la collabora-
zione del gruppo “Coriandolando”.
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Sono stati restaurati 20 messali e registri, sfasciati a cau-
sa del continuo uso nel lungo tempo della loro esistenza. 
Nella Domenica delle Palme saranno esposti in chiesa 
presso il battistero. Ringraziamo vivamente gli sponsor, 
che hanno sostenuto le spese, e il bravo Raoul, che si è 
fatto promotore anche di questa iniziativa.

don Giuseppe a cura di
 Fabio Toffolon

In tutte le chiese ci sono quadri che rappresentano le va-
rie stazioni della Via Crucis, ma sono poche le parrocchie 
che come la nostra possano vantarsi di avere 14 capitelli 
che conducono a una chiesetta del Calvario. Anche per 
questo dobbiamo esprimere un particolare grazie per la 
meravigliosa opera sulla Cal Santa  voluta dal bravissimo 
Raoul Bernardi e curata dal prof. Enrico Dall’Anese, che 
soddisferà senz’altro gli amanti della storia, dell’arte, della 
cultura religiosa e della fede.

E’ bello sentir raccontare nel libro la lunga storia dell’o-
rigine delle Vie Crucis e dei segni che raccontano i mo-
menti della passione e morte del Signore. E fa senz’altro 
piacere vedere descritto e fi ssato in belle foto il grande la-
voro di tante persone della comunità che attraverso questo 
documento resteranno nella storia. Ma è commovente il 
pensiero che questo libro è stato progettato e offerto da 
Paola e Raoul Bernardi in memoria della loro fi glia Ales-
sandra morta prematuramente.

Sia di stimolo per tutti coloro che prenderanno in mano 
questo libro il vedere che anche in tempi di crisi economi-
ca si possono fare per fede  cose così belle.

Relazione economica anno 2016
Parrocchia “Santa Maria Assunta” - Pieve di Soligo

Gestione Ordinaria Parrocchia E NTR ATE US C ITE

Totale offerte in occasione di:
celebrazioni festive e feriali, funerali, somministrazione 
dei sacramenti, candele votive, attività pastorali

123.727,33 

Offerte per le necessità della parrocchia e rimborsi 15.753,09 
Entrate per attività ricreative e offerte per l'utilizzo delle 
strutture parrocchiali da parte di terzi 19.640,00 

Spese di gestione strutture parrocchiali:
Duomo, chiesa S. M. Maddalena, chiesa S. Martino, 
cappella e locali adiacenti, "Casa della Famiglia / S. 
Vincenzo - Caritas", canonica e ricreatorio
  Manutenzione ordinaria, servizi (riscaldamento, luce, 
  telefono, acqua, rifiuti), assicurazioni, pulizie ecc.
Spese per attività parrocchiali:
Catechesi, materiale didattico, attività formative e 
ricreative, interventi caritativi, gestione ufficio parrocchiale

22.449,77 

Spese per servizio personale:
sacerdoti, sacrestani, organista e direttore coro, 
personale di aiuto per attività ordinaria e straordinaria

22.598,40 

Rate mutui e imposte 23.585,98 

Totale    159.120,42 157.675,32 

Saldo    

89.041,17 

1.445,10  

Gestione Ordinaria Casa Alpina E NTR ATE US C ITE

Entrate da quote soggiorni campi estivi e invernali 28.873,00 
Entrate da enti terzi per utilizzo struttura 7.985,00 
Spese per mensa, servizi (acqua, luce, riscaldamento, 
telefono, rifiuti), trasporti (viaggi pullman) 18.620,62 

Spese per manutenzione ordinaria, assicurazioni, rate 
mutuo e imposte 13.393,78 

Totale    36.858,00 32.014,40 

Saldo    4.843,60  

Interventi Straordinari E NTR ATE US C ITE

Offerte per interventi di ristrutturazione e rimborsi 
da assicurazioni per danni 30.767,50 

Lavori di ristrutturazione Duomo  (danni al tetto) 17.095,00 
Lavori vari : S. Martino, S.M. Maddalena, Canonica 
e Patronato 7.750,00 

Lavori Casa Alpina 16.421,14 

Totale   30.767,50 41.266,14 

Saldo    
I lavori sono stati completati con gli accantonamenti degli utili degli anni precedenti

-10.498,64 

Riepilogo E NTR ATE US C ITE

Gestione Ordinaria Parrocchia 159.120,42 157.675,32 

Gestione Ordinaria Casa Alpina 36.858,00 32.014,40 

Totale    195.978,42 189.689,72 

Saldo    6.288,70  

Interventi Straordinari E NTR ATE US C ITE

Offerte per interventi di ristrutturazione e rimborsi 
da assicurazioni per danni 30.767,50 

Lavori di ristrutturazione Duomo  (danni al tetto) 17.095,00 
Lavori vari : S. Martino, S.M. Maddalena, Canonica 
e Patronato 7.750,00 

Lavori Casa Alpina 16.421,14 

Totale   30.767,50 41.266,14 

Saldo    
I lavori sono stati completati con gli accantonamenti degli utili degli anni precedenti

-10.498,64 

Carità in parrocchia e nel mondo Importo
  Per il "Centro aiuto alla vita" Casa Famiglia (Vittorio V.) 700,00  
  Solidarietà pro terremotati 1.630,50  
  Giornata missionaria mondiale 2.124,00  
  Per missioni e missionari 800,00  
  Offerte "Un pane per Amor di Dio" 2.150,00  
  Per la "Carità del Papa" 500,00  
  Per la chiesa diocesana 500,00  
  Giornata del Seminario 1.200,00  
  Varie imperate 300,00  
  Offerte ad associazioni ed enti benefici 1.350,00  
  Gestiti dalla Caritas parrocchiale 9.445,50  
  Gestiti dalla S. Vincenzo 2.338,00  
  Per adozioni a distanza in Burundi 3.200,00  

T otale     26.238,00  
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• 7 febbraio

De Vecchi Camilla, di Giuliano e Busetto Erika

Moro Aaron, di Erik e Donadel Diana

Bogo Thomas, di Andrea e Ghizzo Erica

• 19 marzo

Ceselin Matteo, di Ivano e Valter Marina

• 28 marzo

Mazzero Tonet Tommaso, di Andrea e Busetto Alice

Meler Vanessa, di Edy e Sperandio Doriana

Barattin Elvis di Luigi e Carron Elisa

Barattin Kevin di Luigi e Carron Elisa

Qarrica Megan, di Gjovalin e Qarrica Zamira

• 10 aprile

Favero Ettore, di Favero Marco e Moro Sara

• 29 maggio

Frare Leonardo, di Marco e Lucchetta Silvia

• 24 luglio

 Fiore Elisabeth, di Enrico e Sfoggia Alekia

 Di-Sansebastiano Matias, di Mario e Campodall’Orto Ilenia

 Marthinu Devaka Nethan (M), di Selarge Surem Tharanga e 

Muthuwadige Fernando Nimasha Dilini

• 2 ottobre

Dal Col Gioia, di Severino e De Biasio Susanna

Pirri Giulio, di Giancarlo e Parzianello Chiara

Cavalcante Noemi Patrizia, di Pierluigi e Stachelek Agata

Fregolent Aurora, di Emanuel e Barisan Francesca

Biasiotto Alessandro, di Umberto e Muratore Alessia

Bernardi Angelo Erminio, di Mauro e Saccon Evelyn

• 8 dicembre

Fedato Viola, di Filippo e Tonon Susanna

Da Broi Linda, di Michele e Dal Cin Alice

Stabile Lorenzo, di Fabrizio e Zordan Sara

 Dalla Torre Gaia Giuseppina, di Elvis e Della Colletta Silvia

Benincà Maddalena Irene, di Cristian e Bedon Ketty

• 17 dicembre

Dipentina Silvia, di Matteo e Bortolotto Patrizia

• 26 dicembre

Meneghin Mattia, di Diego e De Faveri Alessia

Bertazzon Arturo (1/1) anni 84

Scattolin Elda ved. Micheletto (1/1) anni 92

Gobbato “Coco” Jorege Antonio (5/1) anni 20

Lucchetta Giovanni (6/1) anni 78

Martimbianco Pietro (16/1) anni 62

Bertazzon Gabriele (19/1) anni 61

Dal Vecchio Norina ved. Bernardi (28/1) anni 90

Pazzaia Patrizia (30/1) anni 45

Cellot Giacomo (3/2) 85 anni 85

Salamon Adriana (3/2) 54 anni 54 

Merotto Bruno (4/2) 83 anni 83

Borsoi Margherita ved. Lucca (12/2) anni 81

Guizzo Emilia ved. Bortolin (14/2) anni 88

Baldin Elodia ved. Zorzi (19/2) anni 90

Dorigo Giuseppe (27/2) anni 81

Zaccaron Giovanna ved. Padoin (28/2) anni 87

Busetto Renata in Mandia (11/3) anni 73

Caldart Maria Rosa ved. Sartori (12/3) anni 90

Giunta Esterina ved. Ambrogiani (23/3) anni 101

De Martin Pietro (27/3) anni 69

Viezzer Diego (4/4) anni 44

Doimo Roberto (10/4) anni 51

Peruzzet Graziano (12/4) anni 82

Bernardi Graziano (15/4) anni 61

Gheller Giovanni (20/4) anni 66

Merotto Marcello (22/4) anni 68

Lomoro Giuseppe (22/4) anni 73

Amianti Giustina ved. Cesca (2/5) anni 93

Berti Armando (2/5) anni 66

Serafi ni Carmelita ved. Todesco (9/5) anni 69

Padoin Tomaso (11/5) anni 81

Stella Argeo (14/5) anni 89

Barisan Luigi (16/5) anni 91

Casagrande Laura (22/5) anni 38

Modenese Cunegonda (1/6) anni 89

Stella Francesco (2/6) anni 60

Lorenzon Roaul (7/6) anni 86

Calderone Vito (10/6) anni 46

Cattel Assunta ved. Barbato (13/6) anni 79

Stella Francesco (30/6) anni 88

Montanucci Carlo (8/7) anni 73

Villanova Dilva in Gerlin (13/7) anni 62

Dal Toè Gino (18/7) anni 85

De Biasio Annita (23/7) anni 63

Favero Orfeo (7/8) anni 86

Menin Silvano (11/8) anni 70

Stella Giovanna ved. De Biasio (14/8) anni 90

Melis Giampaolo (15/8) anni 82

Bolla Valentino (15/8) anni 72

Siniscalchi Caterina (16/8) anni 92

Collodet Paolina ved. Bernardi (19/8) anni 82

Todesco Angelo (21/8) anni 93

Busetto Renato (21/8) anni 65

De Guarda Sergio (22/8) anni, 82

Soldan Fernando (22/8) anni 81

Mura Pietro (23/8) anni 79

Buoro Laura (27/8), di anni 40

Nardi Giulia ved. Sfoggia (28/8), di anni 86

Bortolini Fiorenza in Dal Bò (1/9), di anni 66

Dorigo Mario (7/9) anni 68

Gerlin Paolo (11/9) anni 53

Zambetti Margherita ved. Fornasier (26/9) anni 85

Zuccon Luigia ved. Terzariol (6/10) anni 84

Meneghello Ada (9/10) anni 72

Talamini Luigi (18/10) anni 85

Santulli Enrico Cesare (25/10) anni 67

Mineo Antonietta ved. Maida (26/10) anni 96

Bressan Mario (1/11) anni 85

Pansolin Rosa ved. Favero (1/11) anni 82

Lucchetta Giovanni (9/11) anni 91

Pelizzon Alice ved. Casagrande (15/11) anni 90

Bisol Gustavo (18/11) anni 65

Lucchetta Maria Vittoria (25/11) anni 89

Padoin Giovanna ved. Lorenzon (11/12) anni 94

Villanova Santa ved. De Nardo (12/12) anni 103

Rossetto Cesarina in De Stefani (20/12) anni 86

Barisan Domenico (19/12) anni 87

Di Girolamo Paolo (27/12) anni 27

Marchi Maria ved. Villanova (31/12) anni 78

nel 2016 sono stati celebrati 8 matrimoni

Guerra Claudio con Frezza Marta, il 1/6/16

Zaccaron Nicola con Favalessa Tamara, il 2/6

Covre Paolo con Antoniazzi Barbara, il 2/6

Rebuli Luciano con Lucchetta Eleonora, il 4/6

D’Agostin Matteo con Silletti Federica, il 9/7

De Mar Christian con Latis Oxana, il 23/7

Zamai Luigi con Benincà Elisa, il 20/8

Gallonetto Franco, con Lucchetta Marta, il 3/9

Rinati Rinati 
nel Battesimonel Battesimo
nel 2016 sono stati battezzati 27 bambini

Tornati alla casa del PadreTornati alla casa del Padre
nel 2016 sono stati celebrati 79 funerali

Sposi nel Sposi nel 
SignoreSignore

27 bambini

C
re

s
im

e
 e

 
C

o
m

u
n

io
n

i

ANAGRAFE PARROCCHIALE DI PIEVE

24 


